
Il Vangelo di questa Domenica si apre con 
una grande folla che va dietro a Gesù. Di fronte a questo fatto, che ai nostri occhi 
appare assolutamente positivo, Gesù si volta verso la folla e chiarisce con forza cosa 
significa andare dietro a lui. Per il Signore la sequela non può essere un movimento di 
popolo, ma un fatto esclusivo e personale, che compromette tutte le relazioni più 
importanti della vita di chi viene dietro lui: “Se uno non mi ama più di quanto ami il 
padre la madre…non può essere mio discepolo.” Come chi costruisce una torre e come 
chi si prepara ad una battaglia, deve valutare bene i mezzi e le forze che ha a 
disposizione per portare a compimento la sua impresa così, afferma Gesù, chi vuole 
diventare suo discepolo deve valutare con cura, cosa sia disposto a lasciare per seguirlo 
e a cosa non sia disposto a rinunciare, per seguire lui e il Vangelo.  
Voltandosi verso la folla anonima, Gesù mostra il suo volto e chiede ad ognuno di uscire 
allo scoperto per manifestargli il proprio volto. É da questo incontro, personale ed 
esclusivo, che nasce il discepolato, solo chi si compromette con Gesù, valutando quanto 
sia disposto a investire su di lui, accettando che il Vangelo incida in tutte le relazioni 
della propria vita, può essere suo discepolo. Per essere discepoli e continuare a seguire 
Gesù, è necessario definire con chiarezza quali dei nostri “averi“, degli ambiti della 
nostra vita, sono preclusi a Gesù, cosa non siamo in grado di lasciare per lui e il suo 
Vangelo, perché sono queste realtà che ci impediscono di seguirlo realmente. Dobbiamo 
identificare questi “beni” per sapere si stiamo costruendo la nostra vita sulla roccia o 
sulla sabbia e valutare se la battaglia contro lo spirito del male, messa in atto dal nostro 
Battesimo potrà avere esito positivo, nonostante la nostra debolezza.  
Essere discepoli di Gesù significa costruire su di lui, combattendo, giorno per giorno, 
ogni resistenza al suo amore, che in noi tende a rendere il rapporto con lui più anonimo 
e meno efficace, facendoci rimanere tra la folla. Per costruire su Gesù bisogna disporsi a 
seguirlo con la disponibilità a prendere ogni giorno la nostra croce dietro lui. 
Rimanendo fedeli all’impegno di amare, con lui e come lui, ogni creatura, in modo 
gratuito, fedele e inesauribile, come lui ci ama. Disposti ad amare in perdita senza 
perdersi, fino ad amare anche i nemici, ricordando le sue parole:” Se amate quelli che 
vi amano che merito ne avete, fanno così anche i pagani.” Per rimanere discepoli di 
Gesù dobbiamo domandarci fino a che punto siamo disposti ad amare, ad imparare 
l’amore da lui che ne è la sorgente e sulla croce ci ha amati fino alla fine, quando 
ancora eravamo nemici. Gesù, per offrirci questo insegnamento si è voltato verso la 
folla, guardandoci in faccia e scrutando il nostro cuore, chiedendo un amore totale ed 
esclusivo, perché solo se noi impariamo ad amare l’Amore, che è lui crocifisso e risorto, 
troveremo in lui la forza di amici tra noi come fratelli, in modo autentico e sincero, e di 
amare così ogni uomo. Gesù ci crede nel vangelo di questa Domenica di sederci e 
riflettere, come un buon costruttore e un valente stratega, per valutare la nostra 
posizione. Ci siamo fermati tra la folla, che va dietro lui ma non lo segue, o stiamo 
cercando di rispondere al suo amore, in modo personale, così che nulla della nostra vita 
gli rimane estraneo? Solo chiarendo la nostra posizione potremo iniziare il cammino di 
discepolato, certi di non aver corso camminato invano. 
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SANTO NATALE  
DELLA VERGINE MARIA 

Il giorno 8nSettembre, le chiese d’Oriente e d’Occidente celebrano 
la nascita di Maria. La fonte prima che racconta l’evento è il 
cosiddetto Protovangelo di Giacomo, secondo il quale Maria nacque 
a Gerusalemme nella casa di Gioacchino ed Anna.  
Qui nel IV secolo venne edificata la basilica di sant’Anna e nel 
giorno della sua dedicazione veniva celebrata la natività della Madre 
di Dio. La festa si estese poi a Costantinopoli e fu introdotta in 
occidente da Sergio I, un papa di origine siriana. 
Dall’eternità, Il Padre opera per la preparazione della Tuttasanta, di 
Colei che doveva divenire la madre del Figlio suo, il tempio dello 
Spirito Santo. La geneaologia di Gesù proposta dal Vangelo di 
Matteo culmina nell’espressione «Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla 
quale è nato Gesù chiamato Cristo». Con Maria, dunque, è venuta 
l’ora del Davide definitivo, della instaurazione piena del regno di 
Dio. Con la sua nascita prende forma il grembo offerto dall’umanità 
a Dio perché si compia l’incarnazione del Verbo nella storia degli 
uomini. Maria bambina infine è anche immagine dell’umanità nuova, 
quella da cui il Figlio suo toglierà il cuore di pietra per donarle un 
cuore di carne che accolga in docilità i precetti di Dio.  
Onorando la natività della Madre di Dio si va al vero significato e il 
fine di questo evento che è l'incarnazione del Verbo. Infatti Maria 
nasce, viene allattata e cresciuta per essere la Madre del Re dei 
secoli, di Dio". E’ questo del resto il motivo per cui di Maria 
soltanto, oltre che di S. Giovanni Battista e naturalmente di Cristo, 
non si festeggia unicamente la " nascita al cielo ", come avviene per 
gli altri santi, ma anche la venuta in questo mondo.  
In realtà, il meraviglioso di questa nascita non è in ciò che narrano 
con dovizia di particolari e con ingenuità gli apocrifi, ma piuttosto 
nel significativo passo innanzi che Dio fa nell'attuazione del suo 
eterno disegno d'amore. Per questo la festa odierna è stata celebrata 
con lodi magnifiche da molti santi Padri, che hanno attinto alla loro 
conoscenza della Bibbia e alla loro sensibilità e ardore poetico: 
"Oggi è il giorno in cui Dio comincia a mettere in pratica il suo 
piano eterno, poiché era necessario che si costruisse la casa, prima 
che il Re scendesse ad abitarla. Casa bella, poiché, se la Sapienza si 
costruì una casa con sette colonne lavorate, questo palazzo di Maria 
poggia sui sette doni dello Spirito Santo. Salomone celebrò in modo 
solennissimo l'inaugurazione di un tempio di pietra. Come 
celebreremo la nascita di Maria, tempio del Verbo incarnato? In quel 
giorno la gloria di Dio scese sul tempio di Gerusalemme sotto 
forma di nube, che lo oscurò. Il Signore che fa brillare il sole nei 
cieli, per la sua dimora tra noi ha scelto l'oscurità (1 Re 8,10-12), 
disse Salomone nella sua orazione a Dio. Questo nuovo tempio si 
vedrà riempito dallo stesso Dio, che viene per essere la luce delle 
genti. Alle tenebre dei pagani e alla mancanza di fede dei Giudei, 
rappresentate dal tempio di Salomone, succede il giorno luminoso 
nel tempio di Maria. E’ giusto, dunque, cantare questo giorno e 
Colei che nasce in esso”. S. Pier Damiani 

GIORNATE 
CATECHISTICHE 

“L’ANNUNCIO  
SI FA STRADA” 

SABATO 21 SETTEMBRE 

PATRONATO 
DEI FRARI 

DALLE 9,00 - ALLE 17,00

GIOVANNI URBANI 
Stanno per compiersi i 50 anni dalla morte del 
Cardinale Giovanni Urbani, già presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana (tra il 1965 e il 
1969) e soprattutto Patriarca di Venezia dalla fine 
del 1958 al giorno della sua improvvisa 
scomparsa avvenuta qui in città il 17 settembre 
1969. La Chiesa di Venezia desidera ricordare, 
con gratitudine, la sua figura attraverso due 
momenti che vedranno tra l’altro la partecipazione 
del Cardinale Gualtiero Bassetti, arcivescovo di 
Perugia-Città della Pieve e attuale presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana, in 
programma entrambi nella basilica cattedrale di 
S. Marco martedì 17 settembre, nel pomeriggio 
del giorno esatto del suo anniversario.

Alle ore 17.30 è prevista una conferenza 
curata dallo storico prof. don Fabio Tonizzi 
che aiuterà a tratteggiare e rievocare il profilo del 
Patriarca Urbani; alle ore 18.30 si svolgerà poi 
la solenne concelebrazione eucaristica, 
presieduta dal Cardinale Bassetti con il 
Patriarca Francesco Moraglia ed anche alcuni 
Vescovi del Triveneto, in ricordo del Cardinale 
Giovanni Urbani, sepolto nella cripta marciana, a 
50 anni dalla sua morte ed ovviamente aperta 
alla partecipazione di sacerdoti, religiosi e 
religiose, associazioni, movimenti ecclesiali e 
fedeli della Diocesi veneziana.
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